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C o m u n i c a z i o n i del P r e s i d e n t i ' . 

P R E S I D E N T E . Comunico il seguente 
t e l e g r a m m a : « L a f a m i g l i a cieli' onorevole 
R i z z o commossa ringrazia senti tamente la 
Camera , l 'Ecce l lenza V o s t r a e Sua Ec-
cel lenza Luzzatt i» per l ' a f fe t tuosa ed indi-
menticabi le d imostraz ione d ' a f f e t t o f a t t a 
c o m m e m o r a n d o il suo caro estinto ». 

D i m i s s i o n i del d e p u t a l o F n u l e l d t o non a c c e H a t e . 

P R E S I D E N T E . Ho poi il v iv iss imo di-
spiacere di comunicare alla Camera che l 'o-
norevole F r a d e l e t t o , con le t tera a me di-
ret ta , r i confermando le ragioni di giusto 
sdegno che l ' a v e v a n o indotto a dichiarare 
p u b b l i c a m e n t e che non a v r e b b e p o t u t o ac-
cettare il m a n d a t o di rappresentante del 
col legio terzo di V e n e z i a , ch'egl i ha per t a n t i 
anni onorato, presenta alia Camera le sue 
dimissioni da d e p u t a t o del collegio stesso. 

L ' o n o r e v o l e L u i g i L u z z a t t i ha chiesto di 
parlare. N e ha f a c o l t à . 

L U Z Z A T T I L U I G I . (Segni di attenzione). 
Se sì accettassero le dimissioni d a t e per 
giuste e alte cagioni , d e g r e del la fierezza-
dei carat tere dell ' onorevole F r a d e l e t t o , 
t u t t i quant i noi, amici e a v v e r s a r i polit ici 
del l ' insigne nostro col lega, saremmo per-
suasi che questa Camera perderebbe uno 
dei suoi uomini maggiori e migliori. (Segni 
di assentimento). 

A n t o n i o F r a d e l e t t o per la genial issima 
c u l t u r a , per l ' a l tezza della mente , per le 
v i r tù p u b b l i c h e e p r i v a t e non può mancare 
alla C a m e r a i ta l iana. 

L a sua e loquenza fasc inatr ice si e leva a 
ta l i a ltezze che r icorda nel colore e nella 
gloria quella scuola degli ant ichi pi t tor i ve-
neti, nel cul to dei quali si è e d u c a t o . 

I l F r a d e l e t t o nelle belle arti , nella istru-
zione pr imaria e in altri grandi problemi 
polit ic i e sociali, ha assunto una tale respon-
sabil i tà d inanzi al paese e d inanzi alla Ca-
mera che non p u ò uscirne per sodisfare il 
l eg i t t imo sdegno de l l ' an imo suo, il quale 
d e v e tacere di f r o n t e alla g r a v e z z a di que-
sti suoi pubbl ic i impegni . 

È perciò che io prego la C a m e r a , a n c h e 
a nome di molti d e p u t a t i del Veneto , di re-
spingere u n a n i m a m e n t e le dimissioni del 
F r a d e l e t t o ; il che signif icherà che ei non ap-
part iene più ai suoi g iust i e leg i t t imi sdegni, 
ma appart iene al paese, che lo vuole qui a 
onorare il P a r l a m e n t o i ta l iano. (Bravo! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M u s a t t i ha 
f a c o l t à di parlare. 

M U S A T T I . A v v e r s a r i o dell ' onorevole 
F r a d e l e t t o , so d ' i n t e r p r e t a r e il pensiero-
delia grande m a g g i o r a n z a dei suoi concit-
tadini , al di sopra d 'ogni compet iz ione po-
lit ica, u nendomi al la p r o p o s t a f a t t a dall'o-
norevole L u z z a t t i . 

E così facendo, credo d ' interpretare non 
solo il pensiero dei miei conci t tadini , ma 
anche quello di questa parte della Camera,, 
alla quale m'onoro d ' a p p a r t e n e r e . 

Sono anch' io persuaso che l 'onorevole 
F r a d e l e t t o , il quale ha seguito l ' impulso d 'un 
nobile sdegno nel dare le dimissioni d a l 
m a n d a t o legislativo, v o r r à , di f ronte ad una 
manifestazione unanime, quale sarà quella 
che cer tamente la C a m e r a ora gli darà, de-
sistere dalle dimissioni che ha p r e s e n t a t o . 

Questo è il v o t o nostro; questo è i l v o t o r 

10 ripeto, della c i t t a d i n a n z a di Venezia , la 
quale, al di sopra d 'ogni compet iz ione poli-
t ica, si è sdegnata , insieme con l ' i l lustre 
uomo, per la lo t ta sleale ed i n d e g n a che gli 
è s tata mossa. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevo le P a p a d o p o l i . 

P A P A D O P O L I . D o p o q u a n t o è s t a t o 
detto dal preopinanti , a me non resta che 
unirmi alle parole ed ai concetti del mio 
amico L u z z a t t i , f a c e n d o astraz ione da q u a l -
siasi concetto di parte. 

L e opinioni pol i t iche, q u a l u n q u e esse 
siano, è bene che siano qui espresse e svol te 
da persone che, come l 'onorevole Frade-
letto, possano f a r sentire a u t o r e v o l m e n t e la 
loro voce . D ' a l t r a parte , senza far c o n f r o n t i 
t ra persone, r icordo che, per esempio, quan-
do il V e r d i f u n o m i n a t o d e p u t a t o , a To-
rino, non v o l e v a a c c e t t a r e il m a n d a t o po-
lit ico, dicendo di non sentirsi forte in que-
stioni pol i t iche e quindi di credere di non 
potere occupare d e g n a m e n t e il posto che 
gli era s tato conferi to . E f u il conte di Ca-
vour che disse: chi ha scr i t to il Trovatore e la 
Traviata, d e v e sedere nel la C a m e r a i ta l iana. 
11 conte di C a v o u r a v e v a p e r f e t t a m e n t e ra-
gione: in una C a m e r a bene ordinata , qual-
siasi espressione del genio nazionale d e v e 
avere la sua rappresentanza; ed il F r a d e -
let to , come crit ico d ' a r t e , come conosci-
tore di mater ie art is t iche, come rappresen-
t a n t e di una c i t tà che ha il va lore ar t i s t ico 
di Venezia , come persona che, pel suo va-
lore, è riuscito a farsi conoscere oltre i 
confini della patr ia , d e v e stare f r a noi ; e 
credo che sarebbe un male per noi, se egli . 


